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Introduzione ai lavori

Diacono Angelo Guarino, direttore UPS
Eccellenza Rev.ma, Dott.ssa Carmagnani e voi tutti amici presenti, grazie per avere accolto il nostro invito.

La Giornata mondiale del malato, celebrata l’11/02/sc.e che coincide  con il giorno in cui la nostra diocesi celebra il suo santo patrono S. Castrenze, è diventata l’occasione per riflettere su un tema specifico che possa coinvolgerci tutti, dai presbiteri agli operatori sanitari, e che ci accompagni per tutto l’intero anno. 
 L’ anno giubilare straordinario che stiamo vivendo. ci invita a riflettere sulla virtù della misericordia. La misericordia che, ci ricorda la Carmagnani nella sua sintesi, non è solo un traguardo dello spirito ma anche della psiche. Da qui la scelta di dedicare questo seminario al tema della “Psicologia della Misericordia”. 
La giornata del malato, particolarmente in quest’anno giubilare straordinario, è anche l’occasione per mettere in pratica quanto Papa Francesco ci ricorda nella bolla di indizione: tenere lo sguardo fisso su Gesù e il suo volto misericordioso per cogliere così la vera essenza di Dio: Dio è Amore. Questo amore misericordioso – continua il Papa –  che si rende visibile in tutta la vita di Gesù attraverso i segni che compie soprattutto nei confronti dei peccatori, delle persone povere, escluse, malate e sofferenti (MV. 8).
Il tema della XXIV giornata mondiale del malato 2016 è: “Affidarsi a Gesù misericordioso come Maria: Qualsiasi cosa vi dica fatela” (Gv 2, 5). Papa Francesco nel suo messaggio ci ricorda che questo tema si inscrive molto bene anche all’interno del Giubileo straordinario della Misericordia. Prendendo spunto dal testo giovanneo in cui Maria, la madre di Gesù, evidenzia la mancanza di vino, simbolo della gioia e della festa, il Papa sottolinea che il venir meno di questa gioia all’interno delle nostre famiglie spesso può essere causata dall’insorgere di malattie, soprattutto di quelle più gravi, che mettono in crisi l’esistenza umana…e la stessa fede in Dio. In queste situazioni affidarsi alla mediazione di Maria – continua il Papa – è indispensabile perché lei intercede sempre presso suo Figlio per il nostro bene e viene sempre esaudita. In quegli occhi vigili e buoni, come quelli di suo figlio, si rispecchia tutta la misericordia e la tenerezza materna di Dio. E’ quella stessa tenerezza che si fa presente nella vita di tanti nostri ministri della consolazione che, stando accanto a tanti malati, ne sanno cogliere i loro veri bisogni perché guardano con occhi pieni d’amore.
“Qualsiasi cosa vi dica fatela”. E’ quello che Maria dice ai servi e che continua a dire a ciascuno di noi oggi. Dare seguito a questo invito ci permette di compiere la volontà di Dio, ma nel contempo ci fa scoprire con stupore di essere diventati cooperatori della misericordia di Dio. Il Signore manifesta la sua misericordia attraverso le nostre opere concrete a favore dei piccoli. Noi tutti quindi siamo chiamati a essere servi della Misericordia. Ciò è possibile se diventiamo misericordiosi come il nostro Padre Celeste, cioè capaci di misericordia, come ci ricorda il nostro Arcivescovo nel  messaggio quaresimale.
L’essere misericordioso è proprio di Dio; Egli stesso i rivela tale: “Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e  di fedeltà…” (Es 34, 6). Noi invece per definirci tali dobbiamo intraprendere un cammino che impegna non solo lo spirito ma anche la psiche. Da quest’ultima prospettiva la Dott.ssa Carmagnani ci accompagnerà in questo cammino facendoci fare alcuni passi – in particolare tre – che ci aiuteranno a comprendere meglio cosa vuol dire ”essere misericordiosi”.
A tutti auguro un buono e fruttuoso ascolto. Grazie.
